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Ancora incompleto il patrimonio di informazioni circa gli eventi

naturali calamitosi avvenuti in epoche remote. Senza risposta,

pertanto, le numerose domande di storici, geologi ed archeologi

circa eruzioni vulcaniche, terremoti, collassi gravitativi e mare-

moti la cui memoria si è persa col trascorrere dei millenni. Un

aiuto alla ricostruzione di quanto accaduto nel nostro Paese ci

giunge dalle leggende, dai prodigi, dai racconti antichi, presenti

come patrimonio demo-etno-antropologico nazionale ma, spesso,

oscuri e difficilmente interpretabili. 

Una nuova multidisciplina, battezzata “Geomitologia”, permette

oggi di reinterpretare questi preziosi contributi e di riscrivere

alcune pagine di storia naturale. Fine ultimo, una conoscenza ancora più ampia, utile a

prevenire episodi che, è noto, si ripropongono ciclicamente.

Se n’è discusso il 6, 7 e 8 ottobre scorsi a Policoro (MT), nel corso della Conferenza

Nazionale “Testo, Contesto ed Evento” – Testi antichi, documentazione storica ed even-

ti naturali, frutto della collaborazione dell’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e

la Ricerca Ambientale) con INGV (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia), ASI

(Agenzia Spaziale Italiana), CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) ed alcune

Soprintendenze Archeologiche ed Università.

L’incontro scientifico è stato l’occasione, per esperti di Archeologia, Storia antica,

Filologia, Geologia, Geomorfologia, Vulcanologia, nonché Telerilevamento satellitare di

confrontarsi sul manifestarsi di tali fenomeni naturali, nella consapevolezza che solo

attività congiunte possono aprire nuovi scenari di indagine, superando un approccio

scientifico spesso monolitico.  

“La taratura di nuove metodologie, da adottarsi congiuntamente da parte della

Comunità scientifica, è divenuta questione strategica per poter ben leggere ed interpre-

tare le modificazioni geoambientali intervenute negli ultimi tre millenni sul territorio

italiano”, ha affermato Mario Aversa, geografo dell’ISPRA.

Le fonti storiche rappresentano una preziosa sorgente di informazioni circa eventi cala-

mitosi remoti, come ha dimostrato il caso di studio illustrato da Cosimo Pignatelli, asse-

gnista di ricerca presso il Dipartimento di Geologia e Geofisica dell'Università degli

Studi di Bari: “Gli Annali Civili del Regno delle Due Sicilie raccontano della caduta di

una meteora di colore igneo nel Golfo di Taranto, a cui seguì un violento terremoto e,

probabilmente, uno tsunami. Si tratterebbe della descrizione dei momenti che seguiro-

no al sisma avvenuto la notte tra il 24 e il 25 aprile 1836 a Rossano Calabro (CS)”. 

“Puglia, Calabria e Sicilia sono le Regioni del Sud potenzialmente più esposte al rischio

di maremoti”, ha invece spiegato, nel corso del suo intervento, Giuseppe Mastronuzzi,

docente di Geografia fisica e Geomorfologia presso l’Università degli Studi di Bari. “Il

Gargano ed il Salento devono questa suscettibilità alla vicinanza con Cefalonia e Corfù,

mentre la Calabria meridionale tirrenica soprattutto alla presenza di vicini apparati vul-

canici e di faglie attive verso Malta. Tuttavia manca, quasi sempre del tutto, l’informa-

zione ai cittadini circa la presenza di tali pericolosità e l’individuazione di fenomeni di

preavviso”.

Giuliana Bevilacqua
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